
E82 per cento dei reati in Italia
è commesso da uomini. Colpa á

lln'eclucazzoze basata su pregiudizi, che esa
sulla società e akaze2ta diuguag/ianzei.
Lo sOzega a Elle ¡economista Ginevra

Hersani Franceschetti che ha calcolato
zl prezzo dx jzhiamo tutti per la violenza
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E LLE SLorie

i  i pressione è quella di trovarsi davanti al famoso elefante
in una stanza, qualcosa di incredibilmente ingombrante, di
cui nessuno finora si era accorto. L'elefante è l'onnipresen-
za maschile in tutti i comportamenti criminali e a rischio
nella società, un fatto che è sempre stato dato per sconta-
to, ma che scontato invece non è, e che fornisce la misura
drammatica della disparità di genere culturale e sociale nel
nostro Paese, e non solo. Il merito di averlo reso visibile va
all'economista Ginevra Bersani Franceschetti, tra gli ospiti
del festival L'eredità delle dorme a Firenze (dal 22 al 24 no-
vembre), che insieme alla storica francese Lucille Peytavin
ne ha analizzato l'impatto economico calcolando quanto
pesano finanziariamente sulla collettività le condotte ma-
schili derivate, appunto. da un concetto tossico di virilità.
Un lavoro confluito nel saggio Il costo della virilità (Il Pen-
siero Scientifico Editore).
Le statistiche citate dalle autrici parlano da sole: ín Italia gli
uomini costituiscono il 92 per cento degli imputati di omici-
dio, l'83 dei responsabili di incidenti stradali mortali, 1'87,5
degli imputati per rissa, il 91,7 degli evasori fiscali (dati Istat
per il 2018), e l'elenco potrebbe continuare. Il prendersene
carico, tra forze dell'ordine, gestione della giustizia e con-
seguenze per la vita di tante persone, ha un prezzo salatis-
simo per la nostra economia, che Bersani Franceschetti e

Peytavin hanno stimato di 98,78 miliardi di
euro all'anno. Che è poi "Quello che l'Italia
risparmierebbe se gli uomini si comportas-
sero come le donne", come recita il sottoti-
tolo del loro libro.
«E stata Peytavin per prima a fare questa
ricerca in Francia; dal suo lavoro è scatu-
rita poi l'idea di esaminare la situazione in
Italia», spiega Bersani Franceschetti. «Tut-
to nasce dalla constatazione che in entram-
bi i Paesi, così come nel resto del mondo, le
carceri ospitano un numero preponderante
di uomini. Da noi, per esempio, nel 2019 su
460 delitti e due milioni di imputati, la re-
sponsabilità maschile è dell'82 per cento»,
puntualizza la studiosa. «Il primo fattore
determinante è quindi il sesso. Non tutti gli
uomini, naturalmente, sono criminali, ma la
maggioranza dei criminali sono uomini, e
questo indipendentemente dalla provenien-
za geografica, l'età, il censo, gli studi. Il che
significa che molte attività dello Stato lavo-
rano solo per loro: è un punto cieco enorme
nel funzionamento delle politiche sociali».
L'impatto finanziario è notevole. «Si spen-
dono miliardi in tribunali e polizia, per non
parlare dei costi indiretti per la società, la
perdita di produttività e la sofferenza del-
le persone, donne e anche uomini, vittime
a loro volta della virilità. Abbiamo conteg-
giato tutte le voci e con un semplice calcolo
siamo giunte a stimare una cifra pari a cir-
ca il 5 per cento del Pil del 2019. Più di un
terzo delle entrate nette dello Stato». Il set-
tore più coinvolto è, ovviamente, la sicu-

Il Costo
della virilità

II saggio //costo della virilità di
Ginevra Bersani Franceschetti
e Lucille Peytavin è pubblicato

dalla casa editrice ll Pensiero

Scientifico (192 pp., € 22).

"Si spendono miliardi in tribunali e polizia, per non
parlare dei costi indiretti per la società, la perdita di produttività

e la sofferenza delle persone, donne e anche uomini"
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Nella basa PIaymoo il in colori pastello in cui i bambini

dovrebbero giocare in moda spensierato con la

proc riafirantasia-inventando mondi, irrompe la violenza

domestica che distruggo ogni cosa. Il testo one

accompagna questa immagine sottolinea come in un

china di sopraffazione le persone, che siano adulti o

•L 'X ragazzi, smettono di chiamarsi per neuro. lasciando

spazio sole egli insulti come ̀tu,stupico grassone'.
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E L LE SIorie
rezza. «Parliamo di 10 miliardi all'anno per le
forze dell'ordine, che è quanto lo Stato spende
in più solo per gli uomini», dice l'economista.
Rispetto ai nostri vicini d'Oltralpe, noi stiamo
peggio. «Il prezzo della virilità in Francia è di 95
miliardi all'anno, apparentemente la differenza
è minima, ma noi abbiamo 9 milioni di abitan-
ti in meno». osserva l'economista. «Se dividia-
mo la spesa pro capite, ogni cittadino italiano
sborsa 1.700 euro all'anno, uno francese 1.400.
In più, nel nostro Paese ci sono i costi della ma-
fia, altro fenomeno maschile. E in generale, sono
sempre cifre sottostimate».
La domanda sorge spontanea; perché nessuno
ci aveva mai fatto caso? «E quello che all'ini-
zio ci siamo chieste anche noi, ci sembrava im-
possibile che non se ne parlasse, specie nel pia-
nificare strategie pubbliche», risponde Bersani
Franceschetti. «La prova di questo disinteresse
l'abbiamo riscontrata anche nella fatica di repe-
rire i dati: ci sono tantissimi studi sulla violenza
in base a etnia e livello d'istruzione, ma nessu-

IlUaru m
tachst du
nicht?

La copertina del libro Warum lachst du

nicht? sulla violenza domestica di Robert

Fleischanderl, con testi di Stefanie Jaksch

(ed. Kehrer Verlag), da cui sono tratte le

immagini di questo servizio. Abbiamo

scelto il lavoro di questo fotografo

proprio perché attraverso un'estetica

apparentemente semplice, diretta e

famigliare, racconta la complessa e

distruttiva ambiguità del male che cova

nella mascolinità tossica.

no basato sul sesso, che è il primo criterio che la definisce».
Una lacuna che ha una spiegazione: «Persiste la convinzione
radicata che sarebbe nella natura dell'uomo essere aggressi-
vo, un dato di fatto cui non c'è rimedio. Ma noi nella nostra
indagine dimostriamo il contrario. La scienza, infatti, af-
ferma che non c'è nulla nella biologia degli uomini che de-
termini un comportamento violento, non esiste una "natu-
ra maschile" innata. E la buona notizia è che, in ogni caso,
la cultura prende sempre il sopravvento sulla fisiologia».
Il primo tassello per un cambiamento culturale virtuoso è
dunque riformulare i principi dell'educazione. «Ancora oggi
inconsapevolmente cresciamo i maschi in un modo diverso
rispetto alle femmine, trasmettendo loro norme e valori dif-
ferenti per vivere in società, ovvero quelli della virilità che
definirebbe un vero uomo, ed è questo a originare la dispa-
rità», dice la studiosa. Uno schema educativo che tende ad
autoreplicarsi, anche perché le donne stesse ne sono conta-
giate. Le economiste nel loro saggio citano diversi studi che
dimostrano il ruolo dell'imprinting culturale nel costruire
l'identità maschile e femminile fin nei primissimi mesi di
vita. «Una ricerca sull'allattamento ha scoperto che le ma-
dri sono più accondiscendenti con le richieste dei neonati
maschi, mentre tendono a inculcare precocemente delle re-
gole nelle femmine In un altro studio, è stato chiesto a un
gruppo di volontari di valutare le azioni di un bebè con un
pigiama giallo, quindi senza particolari segni distintivi di
genere, dicendo ad alcuni che era un maschio, ad altri che
era una femmina: per i primi il bimbo risultava "vivace e
forte", per i secondi "dolce, carina e calma". Noi proiettia-
mo le nostre idee sui bambini e loro le interiorizzano. Un
modello che li accompagnerà nella crescita».
Tpregiudizi di genere pesano ancora molto nel disegnare i
ruoli di donne e uomini nella nostra società, e ora ne cono-
sciamo anche il costo. «La virilità è costruita in opposizio-
ne alla femminilità, che viene sistematicamente disprezzata.
La frase tipica che si rivolge ai maschi è: "Non comportar-
ti come una femminuccia", riflette Bersani Franceschetti.
«Alla fine, ne siamo tutti vittime: noi donne ne subiamo la
violenza che si -manifesta in tanti modi e culmina nel femmi-
iücidio con una frequenza impressionante — in Italia muore
una donna ogni 3 giorni — ma anche gli uomini ne pagano
il prezzo, e non solo pecuniario, penso a chi subisce il bul-
lismo, a chi è discriminato perché omosessuale. Non solo,
chi incarna la virilità è penalizzato statisticamente Sotto
diversi altri aspetti: ha il 70 per cento in più di possibilità
di morire per un comportamento a rischio e di ammalar-
si per un tumore a causa di alcol e tabacco, senza contare
che il 78 per cento dei morti per incidenti stradali sono uo-
mini. Se i bambini fossero educati nel rispetto delle rego-
le e della gentilezza come le bambine, a giovarne sarebbe-
ro loro per primi, specie una volta adulti. Diventando un
modello comune, l'educazione pacifica che da secoli viene
data alle donne ci permetterebbe di abbassare i costi dello
Stato e avere una società più giusta», conclude la studiosa. •
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